CACCIAMO MONTI-PROFUMO E IL GOVERNO DELLA TROIKA!
Dopo le mobilitazioni del 5 e 12 ottobre e lo Sciopero Generale Europeo del 14 Novembre (alla buona riuscita del quale hanno contribuito attivamente la Lega Internazionale dei Lavoratori – Quarta Internazionale e le sue sezioni in Portogallo, Spagna e Italia il Partito di Alternativa Comunista, Corrente Rossa e il Movimento di Alternativa Socialista), studenti, docenti e lavoratori della scuola sono tornati nelle piazze il 24, contro il DDL Aprea e la conseguente abolizione della democrazia nelle scuole e i tagli della c.d. “Legge di stabilità”.
Dopo la parziale retromarcia sull’aumento delle ore di docenza – ad uso e consumo della propaganda dei sindacati concertativi e delle loro rispettive rappresentanze politiche e nel tentativo di placare la protesta – il governo mantiene la barra sull’insieme del DDL Aprea e sulla “spending review” confortato in ciò anche dalla revoca all’ultimo minuto di Cisl, Uil, Snals e Gilda e soprattutto dall’accordo sulla produttività, ovvero la generalizzazione a tutto il mondo del lavoro del modello Marchionne, siglato con Bonanni e Angeletti (Cisl e Uil) con il momentaneo no della Camusso.
L’obiettivo di Monti e Profumo è chiaro, affossare ancora di più la scuola e l’università pubbliche approfondendo la ventennale opera bipartisan di privatizzazione dell’istruzione pubblica e tentare di impedire la saldatura tra di loro delle lotte studentesche e dei lavoratori della scuola e di queste con i primi focolai di lotta avanzati che si stanno sviluppando in Italia nonostante l’azione di pompieraggio dei sindacati concertativi, (vedi le coraggiose lotte dei comitati operai di Basiano, Pioltello e della Jabil nel milanese, degli operai Fiom e Cub della Ferrari di Modena, del Comitato lavoratori Liberi e Pensanti dell’Ilva di Taranto, ecc.). 

Alla feroce repressione messa in campo a partire dal 5 e 12 ottobre, gli studenti e i lavoratori più coscienti del mondo della scuola hanno risposta ritornando in piazza ancora più determinati il 14 e il 24 novembre.
Il governo Monti agisce di concerto con gli altri governi della Troika per scaricare la crisi del capitalismo sulle spalle di studenti , lavoratori, disoccupati pensionati e l’insieme del proletariato ovvero chi questa crisi non l’ha generata.
La risposta a questa che il miliardario Usa Warren Buffett, terzo uomo più ricco del mondo, definisce “una guerra di classe in corso da vent’anni che la mia classe sta vincendo” non può certo venire dal bruciare la bandiera di una banca, nella più totale povertà di rivendicazioni nè tantomeno può venire da un atteggiamento che pur partendo da giuste rivendicazioni come quelle dell’ Altrariforma – l’emancipazione della scuola dalle logiche privatistiche e di mercato, l’opposizione ai test Invalsi, la lotta contro le misure repressive come voto in condotta e tetto delle 50 assenze, una maggiore democrazia nelle scuole, le proposte di un grande piano di edilizia scolastica e dell’accesso agevolato a trasporti, libri di testo e mense, le quali comunque, trovano senso solo se collegate alla prospettiva di trasformazione rivoluzionaria della società. 

In quest’ottica di trasformazione rivoluzionaria alla quale per essere vincenti devono tendere tutte le mobilitazioni di studenti e lavoratori, non deve trovare spazio il pacifismo reazionario, di quanti pretendono di convincerci a rispondere con le mani alzate alla violenza delle “bande armate del capitale” o il democraticismo di maniera di quanti pensano che un manganello numerato sia meglio di uno anonimo ma deve ritrovare il suo giusto spazio la consapevolezza che studenti lavoratori e tutti gli oppressi hanno il diritto e il dovere all’autodifesa delle manifestazioni mediante la costituzione di un servizio d’ordine disciplinato e combattivo. E il problema dell’autodifesa si risolve nella costruzione di una direzione consapevole e organizzata delle lotte, centralizzata verso l’esterno e democratica all’interno, basata su un programma autenticamente di rottura con il sistema capitalista e i suoi governi. Un programma di cui si fanno portatori i Giovani di Alternativa Comunista all’interno delle mobilitazioni studentesche, all’insegna dell’unità studenti-operai per la costruzione di un contropotere operaio e studentesco che possa esprimersi nell’unità delle lotte e dei comitati che in questi mesi sono nati e stanno nascendo in tutto il Paese.
Da ogni scuola, fabbrica, luogo di lavoro, ufficio, territorio è più che mai urgente che studenti lavoratori proletari, si organizzino per cominciare a rispondere colpo su colpo agli attacchi del padronato. Le lotte che in questi mesi hanno infiammato il Vecchio Continente, da Atene, Madrid e Lisbona, e ora anche in Italia sono lì a dimostrare che nulla è impossibile. Oggi come in passato le classi subalterne devono fare conto solo su se stesse per liberarsi dallo sfruttamento, dalla miseria e dalla precarietà.
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NO AL DDL APREA! NO ALLE POLITICHE DI AUSTERITA’! 
NO ALL’ACCORDO SULLA PRODUTTIVITA’!
SCIOPERO GENERALE FINO ALLA VITTORIA!

NOI STUDENTI LAVORATORI DISOCCUPATI PROLETARI NON PAGHEREMO LA CRISI DEI PADRONI!  
Info www.alternativacomunista.org  328.17.87.809
